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L’esame di maturità dovrebbe, per legge e convenzione, attestare le capacità di ogni 
singolo candidato con obiettività e coerenza. L’esame svolto presso il Liceo scientifico 
statale “A. Vallone” di Galatina si è contraddistinto invece solo per una linea direttiva 
inaccettabile e inspiegabile.  
Tralasciando le difficoltà delle prove in rapporto alla preparazione fornita ai ragazzi e al 
programma svolto, anomala è risultata l’esposizione dei risultati delle prove scritte. Il 28 
giugno sono stati esposti i risultanti delle singole classi, esclusa la classe V sez. D. 
Alle richieste di spiegazione, per l ’irregolare ritardo, da parte di studenti e genitori, la 
scuola ha risposto con scuse e giustificazioni contraddittorie, sostenendo che 
l’esposizione dei risultati dovesse avvenire, per legge, un giorno prima della data fissata 
per l’inizio del colloquio delle singole sezioni. La legge n.1 dell'11 gennaio 2007 afferma, 
però, nell’Art. 3 comma 6 che “L'esito delle prove scritte è pubblicato, per tutti i candidati, 
nell'albo dell'istituto sede della commissione d'esame un giorno prima della data fissata 
per l'inizio dello svolgimento del colloquio.”. 
Nei giorni successivi la scuola ha continuato a sostenere che la commissione era ancora 
impegnata nella correzione e valutazione delle prove, impegno che si è protratto anche 
nella giornata del 2 Luglio, nonostante la commissione fosse già impegnata nello 
svolgimento del colloquio orale. Quando finalmente, nel primo pomeriggio, sono stati 
esposti gli esiti, questi sono risultati completamente difformi al rendimento medio 
scolastico degli alunni. 
La classe V sez. D vantava degli eccellenti punteggi di ammissione; ora vanta solo i 
peggiori risultati dell’istituto. 
Dinanzi a voti così contraddittori sorge spontaneo chiedersi se vi sia un’erronea 
valutazione di base dei docenti interni nell’attestare le capacità e le competenze degli 
allievi o se invece, durante lo svolgimento delle prove, non sia stato riconosciuto, per 
motivi poco chiari, il giusto merito agli studenti. 
Sarebbe convenevole cercare di fornire dei chiarimenti e delle spiegazioni su questa 
storia per non infangare maggiormente il livello dell’Istruzione fornita nella nostra città di 
Galatina. 
Resta il fatto che il suddetto Liceo Scientifico ha perso, con quanto successo, credibilità 
e affidabilità. 
 


